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Dopo essere stato inoculato nel corpo sociale il 
terrore del letal morbo al fine di indurre miliardi 
di persone ad assumere un profarmaco coperto 
da segreto militare, ora ci viene somministrato 
a piccole dosi l’inquietante sospetto che quello 
stesso prodotto possa causare oltre alle oramai 
famigerate miocarditi talora fatali (prima negate, 
poi liquidate come “benigne” ed infine ammesse 
dalla stesse Pfizer e Moderna), anche una 
modifica del genoma tramite frammenti di DNA 
presenti nei vaccini che “potrebbe colpire un 
gene soppressore del tumore dando inizio alla 
cancerogenesi in una singola cellula staminale”. 
L’allarme è stato lanciato durante un’audizione 
al Senato della Carolina del Sud proprio da 
un illustre sostenitore dei vaccini mRNA, il 
professore Phillip Buckhaults, esperto di 
genomica del cancro. 
Nell’intento di smontare due accuse contro 
il vaccino – la prima, che il vaccino potesse 
provocare il cancro a causa della presenza del 
DNA del virus cancerogeno delle scimmie (SV40), 
la seconda, formulata dallo scienziato Kevin 
Mckerman, secondo il quale le fiale bivalenti 
di Pfizer e Moderna erano contaminate di DNA 
-  Bouckhaults ha avviato una ricerca che l’ha 
portato a scoprire la cruda realtà: “Mckerman 

aveva ragione!”, il vaccino è CONTAMINATO da 
enormi quantità di DNA “suddiviso in frammenti”. 
Questa contaminazione, secondo il professore, 
sarebbe frutto di “molte scorciatoie” imboccate 
dalla Pfizer per poter distribuire a livello planetario 
il vaccino utilizzando grandi quantità di DNA 
plasmidico. Per cercare di risolvere il guaio 
della contaminazione, l’azienda avrebbe ridotto 
il plasmide in miliardi di frammenti. In tal modo 
però “è AUMENTATO il rischio di modificazione 
del genoma” tanto più che il DNA del vaccino è 
avvolto in nanoparticelle lipidiche che assicurano 
che il materiale genetico sia trasportato 
all’interno delle cellule dove il “DNA può migrare 
nel nucleo e inserirsi nel genoma”.  “Il rischio di 
modificazione del genoma non è in funzione della 
massa ma di quante molecole indipendenti hai. 
Quindi è decisamente peggio avere un sacco 
di questi frammenti, in termini di rischio che si 
verifichi una mutagenesi inserzionale”. 
Si conferma dunque che il vaccino mRna è una 
TERAPIA GENICA? Sì, ma una “Terapia genica 
ACCIDENTALE” e “non intenzionale,” ci tiene 
a sottolineare il professore in una intervista 
rilasciata alla giornalista Maryanne Demasi: 
“Tecnicamente è una terapia genica che non era 
nata per essere tale”.

GLI APPRENDISTI STREGONI
E IL NOBEL PER LA GALLINA DALLE UOVA D’ORO 
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Buckhaults si dice “piuttosto allarmato” perché 
questo DNA “potrebbe causare gravi effetti 
collaterali come la morte per arresto cardiaco”. E 
soprattutto “non è solo una cosa temporanea. È in 
quella cellula e in tutta la sua progenie d’ora in poi per 
sempre. [..]. È diverso dall’RNA, perché può essere 
permanente. Questo è un rischio reale per la modifica 
del genoma di cellule somatiche a lunga vita, come 
le cellule staminali”. E ancora: “è un rischio teorico 
ma molto reale, quello di causare in futuro il cancro 
in alcune persone, a seconda della posizione nel 
genoma di questo pezzo di DNA estraneo” 
Che fare? “Le persone vaccinate devono essere 
sottoposte a test per vedere se parte del DNA 
estraneo si è integrato nel genoma delle loro cellule 
staminali”. Il professore avverte che “Il materiale 
migra verso le ovaie quindi questo sarebbe un buon 
posto dove guardare”. 
Quanto al virus della scimmia - stando alle parole di 
Buckhaults - possiamo dormire sonni tranquilli: ce 
ne sarebbe solo un pezzettino. 
Ma non è finita: secondo uno studio*, la proteina 
spike del Sars Cov 2, interagirebbe con il recettore 
del fattore di crescita epidermico, le cui mutazioni 
e alterazioni sono coinvolte in tanti tumori tra cui 
il cancro ai polmoni, al colon retto etc. Dunque, 
seguendo questa narrazione da incubo, vaccinati e 
non, ci siamo tutti “trasformati” in potenziali malati ad 
eccezione di chi non si è né contagiato né vaccinato?
Ricapitolando: in un laboratorio hanno creato un 
virus che con la sua spike ne combina di tutti i 
colori; per errore o per dolo lo hanno fatto scappare; 
alla velocità della luce hanno messo a punto 
un vaccino che “produce” in modo incontrollato 
proprio quella stessa spike senza che ci sia modo 
di sapere quando la “produzione” abbia termine. A 
compimento dell’opera hanno contaminato il vaccino 
con frammenti di DNA, ma lo hanno fatto, secondo 
Buckhaults , “non per malvagità o premeditazione” 
ma per “incompetenza”, “per una stupida svista”.  La 
presenza di questo DNA è allarmante in quanto “è un 
dispositivo di memorizzazione delle informazioni di 
lunga durata. È ciò con cui sei nato, con cui morirai e 
trasmetterai ai tuoi figli”.  

Ma stiamo sereni: le stesse aziende che “per 
incompetenza” potrebbero aver causato la modifica 
PERMANENTE del genoma non si sa a quanta 
gente, stanno lavorando per il rimedio miracoloso 
da estrarre dal cappello a cilindro della tecnologia 
mRna: il “vaccino” contro il cancro sarebbe pronto 
entro il 2030 stando agli annunci trionfali. E ancora 
una volta, spaventati a morte, metteremo le nostre 
vite nelle mani di questi apprendisti stregoni.
Per il grande capitale finanziario tutto ciò rappresenta 
una gallina dalle uova d’oro senza fine perché le 
modifiche del genoma sono EREDITARIE e dunque 
l’umanità potrebbe essere indotta a doparsi di farmaci 
mRna fino alla fine dei tempi. 
A consacrazione della “terapia genica accidentale”, 
il premio Nobel per la Medicina è stato assegnato 
proprio ai due scienziati che hanno contribuito a 
rendere immortale la succitata “gallina”, mettendo 
a punto il metodo di manipolazione dell’RNA che 
ha portato ai vaccini per il Covid. Un Nobel che 
inequivocabilmente sta ad indicare che i farmaci mRna 
sono il futuro della medicina, di una medicina sempre 
più asservita all’economia e conseguentemente 
sempre più nociva, sempre più tossica. 
Robert Malone, inventore della tecnologia mRna, 
così ha commentato: “Karikò e Weissman 
ottengono il Nobel, non per aver inventato i vaccini 
mRNA (perché l’ho fatto io) ma per aver aggiunto 
la pseudouridina che ha consentito la produzione 
di un numero illimitato di tossine spike in quella 
che avrebbe potuto essere una piattaforma sicura 
ed efficace.”. 
Per inciso: Katalin Karikó è vicepresidente senior 
della BioNTech, partner tedesco della Pfizer. 
Tuttavia il problema non è Pfizer, non è Big 
Pharma. Il problema sono gli enti regolatori, come 
EMA e AIFA, e tutte le istituzioni che avevano il 
dovere di controllare e tutelare la nostra salute, di 
salvaguardare i diritti e la dignità della persona, ma 
non lo hanno fatto.

*A. Rasheed Palakkott et Al. The SARS-CoV-2 Spike 
Protein Activates the Epidermal Growth Factor 
Receptor-Mediated Signaling MDPI, marzo 2023
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 MARTUCCI: “L’OPPOSIZIONE AL 5G RESTA NEVRALGICA, 
MA ORA OCCORRE ORGANIZZARE UNA RESISTENZA
DI PIÙ AMPIO RESPIRO CONTRO LA MANOVRA DISUMANA 
DELLA TRANSIZIONE DIGITALE”

È NATO IL MOVIMENTO DI RESISTENZA UMANA

“C’è bisogno di andare oltre, di sfondare nella 
società civile con una denuncia più ampia e 
completa della disumana e anti-naturale manovra 
portata avanti sotto l’etichetta della transizione 
digitale nell’Agenda 2030. L’immenso lavoro 
profuso negli anni per contrastare il 5G con una 
tecnorivolta civile e consapevole può adesso 
continuare in un percorso di più ampio respiro“. 
Dopo 5 anni di storia associazionistica, di 
azione civile e politica dal basso, si è conclusa 
l’esperienza dell’Alleanza Italiana Stop5G per 
dar vita al Movimento di Resistenza Umana. Lo 
ha annunciato Maurizio Martucci nell’ambito del 
1° Festival Nazionale di Resistenza Umana tenuto 
a Roma nell’ultimo fine settimana. 
“Quando nel 2018 tutto è cominciato all’indomani 
dell’uscita di un mio libro inchiesta sugli effetti 
sanitari e ambientali delle tecnologie –  ha poi detto 
Martucci – abbiamo dato vita alle prime forme di 
lotta contro l’allora nascente Internet delle cose. 
Prima nessuno aveva mai sentito parlare di 5G, 
di transizione digitale e di Gigabit Society. Grazie 
all’amore impresso da valorosi attivisti, comitati e 
associazioni, è stato possibile creare una nuova 

massa critica e smascherare i lati oscuri di un 
distopico futuro tecnologico centrato sul wireless 
di quinta generazione. In 5 anni tutto quello che 
doveva essere fatto è stato compiuto nel massimo 
dell’impegno e col massimo dei risultati. Abbiamo 
seguito la Risoluzione di Vicovaro 2019 come 
nostro faro guida, nell’aderenza all’impegno preso. 
Prima del bavaglio anticostituzionale imposto nel 
2020 da Vittorio Colao, si contavano oltre 600 
Comuni d’Italia per la moratoria e la precauzione, 
oggi sarebbero di certo qualche migliaio. Prima di 
noi mai in Italia una manifestazione nazionale 
unitaria su questi temi, mai un convegno dentro 
il Parlamento, mai un presidio del Ministero 
della Salute, dell’Istituto Superiore di Sanità, 
della Rai, mai decine di migliaia di firme portate 
sul tavolo del Governo: le nostre rivendicazioni 
hanno messo in moto un movimento trasversale 
internazionale che ci ha visti capofila. Adesso 
però c’è bisogno di andare oltre: la distopica 
Quarta Rivoluzione Industriale avanza grazie al 5G 
nelle sue sembianze più disparate per trasformare 
l’essenza ontologica dell’essere umano, gli stili 
di vita e l’intera società civile: Smart City, Città 
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dei 15 Minuti, Scuola 4.0, Intelligenza artificiale 
per la singolarità, riconoscimento facciale, 
droni, società iperconnessa nella sorveglianza 
di massa, sistemi di credito sociale, 
moneta elettronica, robotica e Metaverso, 
disoccupazione tecnologica, nanomedicina 
nell’Internet dei corpi non sono altro che la 
summa di programmi transumanisti finalizzati 
al grande reset tecnologico, condotto a discapito 
del cittadino, utente, consumatore, un agguato 
alle nuove generazioni non a caso appellate come 
nativi digitali. 
Il Movimento di Resistenza Umana nasce dalla 
consapevolezza di questa inedita sfida che 
investe ognuno di noi, ogni essere umano, a che 
chi magari fatica a comprenderne la portata ma ne 
potrebbe comunque restare travolto: chi è capace 
di comprenderne i pericoli può trovare nuovi 
paradigmi di libertà e diritti nella disconnessione e 
nell’autodeterminazione digitale”. 
Cosa si prefigge di fare in concreto il 
Movimento di Resistenza Umana? “Saremo le 
fondamenta su cui edificare la resistenza del terzo 
millennio fuori dalle ideologie, un libero pensatoio 
aggregativo, una piattaforma di buon senso, un 
movimento apartitico di analisi e critica politico-
sociale per instillare progettualità nelle più diverse 
forme e modalità in opposizione alla tecnocratica 
e tirannica Agenda 2030.”
Manifestazioni di piazza, convegni, webinar, 
seminari, sit-in, conferenze nelle sedi istituzionali 
italiane ed europee, coordinamento nazionale 
e internazionale dei gruppi, petizioni popolari, 
sciopero della fame, rete dei sindaci per la 
precauzione, azioni legali di autotutela per i 
cittadini, difesa dei malati colpiti da invalidanti 
malattie ambientali, campagne di comunicazione, 
capillare informazione social e non solo: dal 2018 
al 2023 la storia dell’Alleanza Italiana Stop5G è 
nei fatti e nella concretezza dell’azione strategica 
compiuta. “Un doveroso ringraziamento va a 
quanti, nessuno escluso, ci hanno messo la faccia 
senza mai tirarsi indietro, offrendo alla comunità 
impegno, energia, tempo e passione per un 
meraviglioso progetto che continua”, ha concluso 
Martucci, “l’opposizione al 5G resta nevralgica 
e centrale nella nuova resistenza umana. Ma 
abbiamo il dovere storico di andare avanti. Ci 
aspetta molto lavoro davanti a noi.” 



Ladispol i
COMUNE FACILE

AUTISMO: SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE
CON MINORI FINO A 12 ANNI

Il Comune di Ladispoli rende noto che è stato indetto l’Avviso Pubblico per il sostegno alle 
famiglie con minori nello spettro autistico fino al dodicesimo anno di età. Tutti i soggetti 
interessati possono presentare la domanda avvalendosi esclusivamente nel modello A, 
corredata dai previsti allegati direttamente a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune di 
Ladispoli , oppure mediante Pec all’indirizzo comunediladispoli@certificazioneposta.it
In caso di nucleo familiare con un numero di figli nello spettro autistico superiori ad uno, 
occorre presentare una domanda per ogni singolo minore. Il modello C (dichiarazione delle 
spese sostenute) al quale dovranno essere allegate tutte le fatture/spese sostenute e dichiarate 
con relative attestazioni di pagamento (es. bonifici e/o dichiarazione dell’avvenuto pagamento) 
relative all’anno 2023 dovrà essere trasmesso successivamente e, comunque, entro e non oltre 
il 31 gennaio 2024. L’accesso al beneficio è subordinato alla positiva valutazione dell’istanza a 
cura della Commissione. Il termine fissato per la presentazione delle domande da parte delle 
famiglie è il 30 ottobre 2023. I moduli da compilare sono disponibili sul sito del Comune. 

RITIRO LIBRI SCOLASTICI PER LE SCUOLE PRIMARIE
 
Il Comune di Ladispoli, come avvenuto l’anno scorso, ha adottato una nuova soluzione per 
l’erogazione delle cedole librarie riferite all’acquisto dei libri di testo per le scuole primarie. 
La modalità adottata prevede l’abolizione della cedola cartacea che non sarà più distribuita a 
ciascun alunno.
Le famiglie per poter richiedere i libri dovranno solamente recarsi dal libraio di fiducia con 
il codice fiscale dell’alunno. Il libraio potrà consegnarvi i libri richiesti solo dopo che ha 
provveduto ad iscriversi alla piattaforma delle cedole librarie on-line accedendo al sito https://
clo.comunefacile.eu.





VIA MORELLA E VIA SETTEVENE PALO
BOMBARDATE DALLE BUCHE: NESSUN INTERVENTO

Via Settevene Palo è la strada della «vergogna». 
Ma ora lo è diventata anche via Fontana Morella 
perché le crepe sono sempre più evidenti sulla 
pavimentazione stradale e l’ultimo incidente, quello 
della scorsa settimana, ha messo in evidenza ancor 
di più i limiti di un’arteria malandata. Passano 
i mesi però e la situazione continua a restare 
tale e quale a prima. Mentre però via Settevene 
Palo è di competenza di Città Metropolitana, 
che inspiegabilmente non ha ancora avviato i 
cantieri e per andare a Bracciano gli automobilisti 
rischiano ogni giorno di spaccare gli pneumatici e 
le sospensioni, o peggio di finire fuori strada, via 
Fontana Morella è comunale, perciò spetterebbe 
al Granarone avviare il restyling. Nessun progetto 
all’orizzonte, nonostante le segnalazioni siano 
arrivate nell’ultimo anno sul tavolo della classe 
politica che continua però a cestinarle. Nell’ultimo 
schianto tre le auto coinvolte. Oltre ai sanitari del 
118, sono arrivati i vigili del fuoco di Cerenova e gli 
agenti della Polizia locale di Ladispoli per eseguire 
i rilievi e stabilire l’esatta dinamica. Secondo la 
ricostruzione il primo scontro è avvenuto tra una Fiat 
500 guidata da un 55enne diretto a Cerveteri e una 
Mercedes Classe A al cui volante c’era un 47enne 
che si stava immettendo su via Fontana Morella da 

via del Beccaccino. Il primo si è ribaltato più volte 
finendo su un terreno agricolo ma nella carambola 
è stata coinvolta anche una Peugeot dove a bordo 
si trovavano moglie e marito, illesi. Solo il 55enne 
è finito in ospedale al San Paolo di Civitavecchia: 
se la caverà con qualche giorno di prognosi. Non 
solo buche, l’illuminazione è scarsa e di notte 
attraversando decine e decine di cinghiali visto che 
ormai si sono stabiliti nella zona. «Lo ribadiamo 
da mesi – insorge Alessio Catoni, referente del 
comitato Cittadini di Campo di Mare e Cerenova – 
quello è un punto assai problematico in prossimità 
di via del Bagolaro, la stradina che porta a Campo 
di Mare. La strada sta franando e il comune di 
Cerveteri non interviene per metter mano ad una 
situazione critica. Non si può aspettare sempre la 
tragedia per poi risolvere le questioni».
Su via Settevene Palo invece è stato detto 
tanto, compreso l’abbassamento dei limiti a 30 
chilometri orari perché la ex Provincia non aveva 
i soldi per avviare la riqualificazione stradale. Un 
incubo, anche per gli autisti delle ambulanze del 
118. Protestano pure i residenti di via di Zambra 
per l’arteria di proprietà comunale conciata 
davvero male e dove anche lì in passato si erano 
registrati incidenti. 

terr i tor io
STRADE INSICURE,
SI PUNTA SOLO SULLE MULTE
E L'AURELIA È UN GRANDE FRATELLO

di Emanuele Rossi
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PHOTORED. Sul tema della sicurezza 
anziché provvedere ai lavori, si punta solo sulle 
multe. Infallibili anche quando la ruota oltrepassa 
la striscia orizzontale di arresto. Il flash scatta 
anche per disattenzione, nonostante magari si 
sia correttamente fermato al semaforo rosso. E di 
multe a Cerveteri, tra i chilometri 42,7 e 44, sulla 
via Aurelia, i nuovi photored ne hanno iniziato a 
fabbricare. Quattro in totale i dispositivi elettronici 
montati dal comune cerveterano in prossimità 
degli ingressi sud e nord di Cerenova, punti 
reputati sempre critici. Ecco motivata la scelta 
dell’amministrazione comunale di puntare sui 
quattro impianti. Ma di velox o telecamere la statale 
ne è davvero piena tanto da essere considerata 
ormai blindata: praticamente c’è un dispositivo 
ogni chilometro e mezzo. Dal chilometro 44, quindi 
partendo da Cerenova, fino al 28 di Torre in Pietra, 
località del comune di Fiumicino, i dispositivi sono 
10 in 16 chilometri sommando quelli di Ladispoli 
(chilometri 34 e 35,5 San Nicola, 37,7 Monteroni 
e poi 37,3 nell’area di Palo Laziale). Dati destinati 
a salire se si considerano pure quelli del comune 
di Santa Marinella e sono altri quattro impianti al 
semaforo e autovelox: a Santa severa, all’incrocio 
con via Crispi per la stazione e poi ancora sull’Aurelia 
all’incrocio con via Latina e via Garibaldi. Insomma, 
per un romano che deve raggiungere Civitavecchia, 
e viceversa naturalmente, la strada è diventata una 
specie di reality sul grande schermo.



IL FENOMENO DILAGANTE DELL'ABBANDONO DI RIFIUTI TOSSICI

L'Associazione Quartiere Olmetto informa della 
presenza di eternit in via Procoio di Ceri 7 e 
dell'avvenuta segnalazione alle autorità competenti 
in materia di igiene urbana: Ufficio rifiuti Comune 
di Ladispoli, azienda Tecneko, polizia locale.  Nel 
documento: «Ci troviamo purtroppo a segnalare 
l'ennesimo gesto di inciviltà nel nostro quartiere, 
questa volta anche grave. Alcuni residenti ci hanno 
segnalato la presenza di eternit in via Procoio di 
Ceri 7, di cui vi alleghiamo foto. In precedenza, 
sono stati rimossi rifiuti del genere, purtroppo 
senza controllo sul territorio, la storia è infinita e 
gli incivili si sentono autorizzati a reiterare. Certi 
dell'accoglienza della nostra richiesta, contiamo 
sul vostro prezioso intervento». (27settembre 2023)
Risponde l'ufficio gestione rifiuti Comune di 

Ladispoli: "su segnalazione è stato eseguito 
sopralluogo da parte dell'Ufficio in data 05/07/2023 
e 05/09/2023, a seguito dei quali è stata effettuata 
richiesta di intervento alla Polizia Locale per 
accertamento della proprietà privata e ripristino 
dei luoghi da parte del soggetto responsabile. Si 
procede a sollecitare l'intervento da parte delle 
forze d'ordine". 
Condivisa dall'associazione Quartiere Olmetto il 
3 ottobre 2023. Si deduce che l’eternit non sia 
ancora stato rimosso da via Procoio di Ceri. 
"Auspichiamo che prima o poi qualcuno accolga 
le richieste di aiuto del nostro quartiere la cui 
esistenza è ignorata".

Associazione Quartiere Olmetto

Ladispol i
ETERNIT
IN VIA PROCOIO
DI CERI
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I ETERNIT: DANNI ALLA SALUTE E ALL’AMBIENTE

Il termine eternit è sinonimo di amianto e asbesto. I prodotti in cemento amianto detto anche fibrocemento 
fanno disperdere nell’ambiente polveri e fibre di amianto estremamente dannose. 
Nel tempo, questi prodotti anche se a matrice compatta, quando iniziano a degradarsi liberano nell’aria 
delle particelle pericolose per la salute. Tanto è vero che tanti operai in Italia sono deceduti per malattie 
asbesto correlate e con loro sono deceduti anche coloro che abitavano in prossimità di stabilimenti 
di produzione di un materiale che oggi è al centro di numerosi processi. Tra i quali il più noto definito 
Processo Eternit. L’Osservatorio Nazionale Amianto (ONA) e il suo presidente, l’Avvocato Bonanni, offrono 
assistenza medica e legale gratuita alle vittime.





Ladispol i

ANNUNCIO DEL SINDACO
"RIPARTE IL CANTIERE DEL TEATRO"
«Presto ripartiranno i lavori dell’auditorium».
Un annuncio molto atteso a Ladispoli quello del primo 
cittadino, Alessandro Grando. L’iter era congelato da 
tanto, troppo tempo. «Quello che possiamo dire, prosegue 
Grando, è che finalmente sono arrivati tutti i materiali per 
poter ultimare la struttura, compreso l’impianto audio.
I gestori stanno risolvendo solo alcune questioni di sicurezza 
per l’ancoraggio dei carichi sospesi. Una volta stabilito il da 
farsi, il cantiere proseguirà senza sosta».
Per mesi l’auditorium di via Settevene Palo è apparso con il 
tetto scoperchiato e i ponteggi posizionati all’esterno mentre il 
parcheggio sempre pieno di erbacce. Per essere completato, 
manca il controsoffitto, l’impianto di proiezione e di aerazione.

IL TAGLIO DEI PINI DELLA VIA AURELIA
SUL TAVOLO DELLA SOPRINTEDENZA
 
Dopo l’appello di cittadini e associazioni arriva quello della classe politica 
contraria allo sradicamento di quel tratto della statale tanto caro ai ladispolani, 
icona del cinema italiano nel mondo.
I CONSIGLIERI DI OPPOSIZIONE HANNO SCRITTO
ALLA SOPRINTENDENZA DELL'ETRURIA MERIDIONALE.
A sollevare il caso gli esponenti del Pd guidati dall'ex sindaco  Crescenzo 
Paliotta. «Non risultano allegati i risultati delle prove tecniche – scrivono – 
pretendiamo la sospensione dei lavori di abbattimento e una perizia tecnica 
aggiuntiva anche alla luce delle testimonianze storiche e fotografiche 
disponibili» più volte pubblicate dal nostro settimanale.

ACQUA GIALLA AI MONTERONI
L'acqua dei rubinetti delle case dei Monteroni 
è ancora colorata. La denuncia è dei poveri 
residenti che puntano il dito contro Acea Ato 
2. L'acqua non potabile da almeno cinque 
anni e il colore di questi giorni fa ritenere 
che non si tratti solo di nitrati in eccesso 
ma anche di terra e fango entrati nei tubi 
per alcune rotture. Una beffa per i cittadini 
visto che continuano a pagare l'acqua come 
potabile e ora sono alle prese con nuovo 
grave inconveniente. Continuano pure le 
perdite idriche in città. Il residente Michele 
Arnone ne ha segnalata una prolungata per 
diverse ore in via Torino.

notizie





GLI AGENTI NON SI MUOVONO.
IL COMUNE NON HA I SOLDI PER I LOCALI
MA SPENDE 50MILA EURO
PER L’ECO FESTIVAL

La firma e poi l’annuncio ufficiale: l’immobile di via 
Fontana Morella della cantina sociale è diventato 
di proprietà del Comune. C’è però un’altra notizia, 
quasi ufficiale anche questa e su cui al momento la 
giunta Gubetti ha sorvolato e cioè che gli spazi per 
gli agenti della Polizia locale non sono stati ricavati. 
Il che significa che il trasloco tanto atteso è quasi 
definitivamente tramontato. Lo spostamento dei 
vigili urbani di Cerveteri era stato annunciato più 
volte in questi anni dall’amministrazione comunale 
di centrosinistra che avrebbe potuto risparmiare 
parecchi soldi non pagando più l’affitto nella sede di 
via Friuli (circa 17mila euro ogni anno). In 25 anni il 
municipio avrebbe potuto accantonare quasi mezzo 
milione. E poi la nuova caserma avrebbe risolto 
parecchi problemi, a cominciare da quelli relativi ai 
parcheggi dei veicoli in dotazione alla Municipale. Poi 
finalmente anche i disabili avrebbero avuto accesso 
in via Fontana Morella visto che allo stato attuale, in 
via Friuli, non possono varcare la soglia per le barriere 
architettoniche. Agenti etruschi, circa 20 quelli in 
servizio, che dal punto di vista strategico avrebbero 
accettato questo benedetto trasloco essendo vicini 
alla statale Aurelia ma anche alle frazioni balneari di 
Cerenova e Campo di Mare. La motivazione per cui 
la Polizia locale resterà dov’è sono principalmente 
di natura economica. Nessuno l’ha detto ma i lavori 
di ristrutturazione dei locali di via Morella sarebbero 
stati troppo onerosi. E mancherebbero ancora 
delle certificazioni necessarie per procedere con 
i cantieri. Il tempo è trascorso inesorabilmente e 

così cambio di programma: niente trasferimento 
delle unità che continuano a soffrire essendo ridotti 
all’osso nonostante le assunzioni di due unità a 
tempo indeterminato e alcuni rinforzi stagionali 
prolungati fino a dicembre. Cosa ci farà dunque il 
Comune con la struttura? È probabile possa sorgere 
una nuova farmacia comunale, scelta che per molti 
sarebbe illogica anche per i due piani. Il presidente 
della Cantina, Emanuele Badini, ha chiarito che l’iter 
è stato lungo perché sull’immobile c’era un’ipoteca 
della banca e dunque non si poteva andare più 
veloci considerando la burocrazia. Il sindaco si è 
limitato solo a rendere noto il passaggio di consegne 
scagliandosi contro l’opposizione rea, a dire di 
Elena Gubetti, di aver «ostacolato lo sviluppo della 
città». Minoranza che risponde al fuoco. «Questa 
operazione - interviene Anna Lisa Belardinelli, 
consigliere comunale – non la condivido e continuo 
a non vedere la pubblica utilità di un bene che dovrà 
anche essere ristrutturato con soldi comunali. Sulla 
Polizia locale poi la maggioranza non ha il coraggio 
di confermare questa retromarcia del cambio di 
sede tante volte annunciato». Poi l’accusa sui fondi 
comunali per i festival estivi. Sono spuntati fuori 
20mila euro per l’Eco Festival, e poi altri 25mila euro 
più iva chiesti addirittura alla Multiservizi. «Credevo 
che il compito principale di un sindaco fosse quello 
di pensare alla collettività e non agli interessi dei 
singoli, come di Alessio Pascucci visto che l’Eco 
Festival è la sua creatura; probabilmente a Cerveteri 
non è così».

Cerveter i
LA BEFFA DI VIA FONTANA MORELLA:
LA NUOVA CASERMA
RESTA UN MIRAGGIO
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 IL BILANCIO DELLA GUARDIA
COSTIERA NEL LAZIO

Si è conclusa lo scorso 17 settembre l'operazione 
"Mare Sicuro 2023", la tradizionale campagna di 
prevenzione e sicurezza condotta dalle Capitanerie 
di Porto - Guardia costiera nella stagione estiva, 
sia in mare che a terra, lungo le coste del Paese. 
Salvaguardia della vita umana in mare, vigilanza 
sul regolare svolgimento delle attività ricreative/
commerciali e tutela dell’ecosistema marino sono 
state le parole d’ordine che hanno caratterizzato la 
fase operativa coordinata nel Lazio dalla Direzione 
Marittima di Civitavecchia.
Presidiati oltre 361 Km di costa compresi nei 
22 comuni costieri distribuiti nelle Province di 
Viterbo, Roma e Latina e gli 11.500 metri quadrati 
di mare ricadenti nella giurisdizione laziale, che si 
estende da Montalto di Castro a Minturno, isole 
Pontine incluse. 33 sono state le unità che hanno 
richiesto e ottenuto il soccorso dei mezzi navali 
della Guardia Costiera impiegati e 114 le persone 
tratte in salvo nei 78 interventi SAR coordinati in 
assistenza a diportisti, bagnanti e subacquei. 

L’incremento dei controlli in mare non ha 
ovviamente condizionato l’attività di vigilanza 
quotidiana nei porti ove, nel periodo estivo, sono 
cresciuti i volumi di traffico, soprattutto di unità 
passeggeri. Sono stati registrati numeri importanti 
nei collegamenti con le Isole Pontine e soprattutto 
a Civitavecchia dove, da giugno a settembre, sono 
transitati oltre un milione di passeggeri su navi da 
crociera cui sommare i fruitori dei regolari traffici 
di linea con la Sardegna, la Sicilia e Barcellona.
Sono stati effettuati più di 10.500 controlli in 
tutti gli ambiti di diretta competenza del Corpo: 
comminate 611 sanzioni amministrative e redatte 
15 informative di reato alle competenti Autorità 
Giudiziarie. 2.150 verifiche condotte lungo il 
litorale hanno permesso di restituire alla libera 
fruizione circa 3.400 metri quadri di aree demaniali 
marittime e specchi acquei, caratterizzati dal 
fenomeno dell’illegale pre-posizionamento di 
attrezzature balneari da parte di soggetti privi di 
autorizzazione. 

terr i tor io
CONCLUSA
L'OPERAZIONE
MARE SICURO 2023
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CAMMINATA IN ROSA
CERVETERI DOMENICA 8 OTTOBRE

Libera partecipazione per la camminata in Rosa 
destinazione le Cascatelle di Cerveteri. Due i 
percorsi da scegliere: un percorso di 10 km con 
ritrovo alle 9.30 al parcheggio della necropoli 
della Banditaccia. L'altro lungo 7 km con raduno 
al parcheggio del cimitero vecchio alle 9.45. I due 
gruppi si uniranno per raggiungere insieme le 
Cascatelle. Scarpe comode e qualcosa di colore 
rosa sono le raccomandazioni degli organizzatori 
per una giornata all'insegna del benessere e 
della solidarietà. 

TRA STORIA E IMMAGINI
LADISPOLI, SABATO 7 OTTOBRE
“Ladispoli – Un lungo viaggio nel tempo – Volume 
3 – Tremila anni tra storia e immagini”. Questo il 
titolo del libro che sarà presentato sabato 7 ottobre 
alle 17 nella sala consiliare di palazzo Falcone. 
L’incontro, presieduto dal giornalista Marco Di 
Marzio, vedrà il saluto del sindaco Alessandro 
Grando, le introduzioni dell’editore Cisu, Enzo 
Colamartini e della direttrice di Collana Cisu, 
Luana Bedin, nonché l’intervento degli autori. Il 
testo, composto di oltre 430 pagine, come i due 
precedenti, intende raccontare tremila anni di 
storia di Ladispoli attraverso l’ausilio di immagini 
che raccontano l’evoluzione del territorio. Otto 
capitoli, diversi argomenti trattati con il supporto 
delle ricostruzioni 3D.



CERVETERI: VEICOLO IN SOSTA RAGGIUNTO DA FUCILATE
Sono in corso le indagini da parte dei carabinieri sul fatto accaduto nella notte tra il 2 e 
il 3 ottobre a Valcanneto, quartiere di Cerveteri. Un’auto parcheggiata in via Pergolesi è 
stata raggiunta da colpi di arma da fuoco. Secondo i primi accertamenti sarebbe stato 
impiegato un fucile. Il veicolo preso di mira ha riportato vari danni: finestrino dalla parte 
del passeggero rotto e portiere bucherellate. Spavento tra i residenti. 

LADISPOLI: AL “PAPEETE CLUB” AUTORIZZATI RITI DI NOZZE
Con una recente delibera il Comune di Ladispoli ha accolto l'istanza presentata dalla 
titolare della struttura e istituito l’Ufficio di Stato Civile esterno alla casa Comunale 
ai fini della celebrazione di matrimoni e unioni civili presso il  “Papeete Club”  in via 
Regina Elena 23, approvando il relativo schema di convenzione. La tariffa è quella 
stabilita con la delibera consiliare n. 14/2018. 

LAGO: DOVE “TRIMESTRE ANTI-INFLAZIONE”
Agevolazioni e sconti in base al cosiddetto trimestre antinflazione a Manziana al 
Maxistore Decò (Via dei Platani 18/A) e Hurrà (via Roma 77). A Bracciano:  Conad City 
(Piazza Marinai d’Italia 17, Crai (via Odescalchi 12), Iper Triscount (Via Braccianese 
Claudia 57), Sacoph Supermercati  (via dei Tigli 2), Conad Superstore (via Pertini 2). 
Ad Anguillara: Todis (via Anguillarese 131), Conad (via Pizzo Morronto 7/9, Pewex (via 
Anguillarese km. 5.600).

CERVETERI, INVIATI GLI AVVISI DI ACCERTAMENTO TARI 2018
Dall'Ufficio Tributi inviati circa 3400 avvisi bonari di pagamento relativamente il mancato 
pagamento della Tari dell'anno 2018. Previsto un incasso di un milione di euro. Ad 
annunciarlo è Alessandro Gnazi, Assessore alla Programmazione Economica Finanziaria 
del Comune di Cerveteri che rassicura i cittadini: “Sarà ovviamente possibile, in base 
alle situazioni, applicare rateizzazioni”. Se il pagamento dell'accertamento avverrà 
entro 60 giorni dalla notifica dell'atto, l'importo sarà privo di sanzioni di legge del 30%. 

TREVIGNANO: LA MADONNA A “LE IENE”
Il 3 ottobre la presunta veggente Gisella Cardia avrebbe avuto una nuova presunta 
apparizione al Campo delle Rose. Del fenomeno, ancora al vaglio della speciale 
commissione diocesana, si è occupata anche la trasmissione “Le Iene", condotta 
in questa stagione da Veronica Gentili. Nel servizio di Gaston Zama le statuine che 
avrebbero versato lacrime di sangue sono state sottoposte a vere e proprie tac.
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LAZIO: TROVATI 18 NIDI DI CARETTA CARETTA
Diciotto i nidi di tartaruga Caretta Caretta contati nel Lazio nell’estate 2023: 13 in 
provincia di Latina, tra Sabaudia, San Felice al Circeo e Terracina ma anche a Roma 
ad Ostia e sul litorale tra Fiumicino e Capocotta. Un risultato delle diverse associazioni 
della rete Tartalazio. La Sicilia è stata la regione con più nidi trovati: ben 156. Dopo la 
schiusa solo 1 esemplare su 1.000 arriva all’età riproduttiva (20-25 anni). 

BRACCIANO: CON TEATRO HELIOS HALLOWEEN AL CASTELLO 
Domenica 29 ottobre alle 15.00, mercoledì  1° novembre e domenica 5 novembre 
alle 11 e alle 15 torna al Castello di Bracciano l’appuntamento con Halloween e con 
l’Associazione Teatro Helios che promuove visite animate “da paura”. Un appuntamento 
divenuto ormai tradizionale per vivere in modo originale sale e cortili del grande maniero 
Orsini ed Odescalchi. Per informazioni 329/3106062, www.teatrohelios.it. 

BRACCIANO: NOMINATO PORTAVOCE SINDACO CROCICCHI
Simone Pazzaglia, giornalista, è il nuovo portavoce del sindaco di Bracciano Marco 
Crocicchi. E’ stato nominato con decreto del primo cittadino. Dieci le domande 
pervenute a seguito di un avviso pubblico. Dovrà curare, tra le altre cose, i rapporti con 
la stampa. Il compenso onnicomprensivo  è di 16mila euro l’anno.  L’incarico, dal 1° 
ottobre, è rinnovabile.

TOLFA: DIBATTITO IN CONSIGLIO SU NUOVO APPALTO RIFIUTI
Respinta a maggioranza dal Consiglio comunale di Tolfa la mozione con la quale si 
chiedeva garanzia di reddito e posto di lavoro in vista del nuovo appalto raccolta rifiuti. 
Nella dichiarazione di voto a favore il consigliere di minoranza Marcello Chiavoni ha 
detto che “userà la propria professionalità di ispettore affinché sia applicato il contratto 
nazionale di lavoro”, riservandosi di rivolgersi a Asl e Procura se dovessero ricorrerne 
gli estremi.

ANGUILLARA: PERSONALE “DIETRO L’ANGOLO” DI SIMONA CAMPOMORI
L’arte torna al Museo Storico della Civiltà Contadina “Augusto Montori” con la 
mostra“Dietro l’angolo” di Simona Campomori, dal 14 al 29 ottobre. L’Associazione 
Culturale Sabate propone la creatività di un’artista che ha maturato, dopo studi d’arte 
molto ampi, un proprio marcato stile personale. Vernissage: sabato 14 ottobre ore 18, 
segue rinfresco. Orari: sabato ore 11-13 17-19, domenica 11-13 17-19. Ingresso libero. 
Per informazioni 360/805841. 

ronaca dal   territorio
Note del Direttore Graziarosa Villani



LA COLLETTIVA A CURA DI LUISANA LEONE

Luisana Leone, in arte Lulù, ospite in Sala Ruspoli presenta 
la collettiva “HeArt, L’essenziale è visibile al cuore”

dall’8 al 13 ottobre 2023 a Cerveteri.
Vernissage domenica 8 alle 17.

Incontriamo la street artist  ladispolana, autrice del murales 
“Buon Volo”, all’entrata di Palo Laziale, ci racconta la sua 
esperienza artistica e lavorativa in un comune che poco 
apprezza chi viaggia da solo. Una donna di 35 anni energica 
e solare, Luisana nasce con la passione per i fiocchi che ha 
realizzato con successo fino a qualche anno fa, quando nel 
riqualificare una panchina a piazza Domitilla scopre l’amore 
per la pittura e un’attitudine innata verso l’arte nelle sue 
molteplici forme espressive.  E proprio le ali, piuma dopo 
piuma rappresentano Lulù, sono il simbolo di un futuro 
artistico e personale senza confini che visualizza per sé 
stessa e augura al prossimo.

Nella suggestiva Sala Ruspoli da sabato 8 ottobre sarà 
possibile ammirare insieme alle opere di Lulù, le sculture di 
Loredana Sala per le quali l’artista invita i visitatori a munirsi 
di una benda per un'esperienza sensoriale unica. Tra le opere 
in mostra, le colorate tele di Pamela Alfieri, che annuncia la 
mostra ¡SOY MALA! - Forme d'eros nelle fantasie di una 
femmina in via Margutta ad ottobre. L’apprezzata artista 
ladispolana invita gli amanti dell’arte nel cuore di Roma.  

cultura
heART
L’ESSENZIALE
È VISIBILE AL CUORE

di Barbara Pignataro











Angui l lara

DIBATTITO IN AULA CONSILIARE DOPO LA MOZIONE
DEL CONSIGLIERE SERGIO MANCIURIA.
FRANCESCO FALCONI SOLLEVA DUBBI DI COSTITUZIONALITÀ

Appello delle opposizioni al Comune di Anguillara 
affinché si faccia di più per contrastare lo 
strapotere Acea. Un’estate da paura nel Comune 
dopo il passaggio di un anno fa alla multinazionale 
secondo i diktat governativi. Un lungo dibattito si 
è tenuto in un recente Consiglio comunale dove 
è stata finalmente portata in discussione una 
mozione del consigliere Sergio Manciuria con la 
quale si chiedeva conto degli effetti del passaggio 
e dei disservizi a danno dei cittadini. L’impressione 
è che Acea ci ha provato inviando bollette a chi 
non ha utenza, rendendo non residenti utenze 
prima casa, gonfiando conguagli e consumi. 
L’effetto una marea di telefonate, reclami, ricorsi 
per ristabilire la verità dei fatti. Manciuria ha 
sottolineato tra l’altro l’aumento delle tariffe 
rispetto alla gestione comunale. Enrico Stronati 
ha sollecitato una assemblea pubblica per fugare 
tutti i dubbi e ha chiesto al sindaco se nella 
conferenza dei sindaci si è reclamato in piano di 
interventi - con l’ammodernamento ad esempio 
dell’anello fognario Cobis - scritto in convenzione. 
Importante capire i controlli su arsenico e floruri 
visto che il sito della spa non è aggiornato. Il 3 

ottobre scorso per sforamento dei limiti emessa 
ordinanza di non potabilità dell'acquedotto 
Montano che serve il centro storico. Ha volato 
alto Francesco Falconi sollevando dubbi di 
costituzionalità sul monopolio di fatto che Acea 
esercita sul territorio e per il mancato rispetto 
del referendum sull’acqua, sollecitando un 
coraggioso intervento del Comune. Falconi ha 
aggiunto che il Comune dovrebbe pretendere 
che il governo targato Fratelli d’Italia - che si era 
detto contrario all’obbligo di adesione - mantenga 
fede alle promesse elettorali. Leda Catarci dai 
banchi dell’opposizione ha chiamato con la 
parola giusta quanto è avvenuto: “privatizzazione” 
dell’acqua, bene primario strategico. In replica sia 
il sindaco che l’assessore delegato Enrico Serami 
hanno detto di essersi attivati per raccogliere 
le segnalazioni. Non di più. Eppure il territorio 
di fatto autosufficiente dal punto di vista idrico 
potrebbe fare la voce alta per sollecitare Acea a 
fare meno profitto, prevedendo ad esempio, come 
proposto da Stronati, tariffe scontate per famiglie 
con persone non autosufficienti che hanno un 
consumo d’acqua molto elevato. 

DISSERVIZI ACEA?
SINDACO “SI LAVA LE MANI”

di Graziarosa Villani
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Dillo all'Ortica
Lettere aperte dei cittadini

scrivi a info@orticaweb.it

La strada per andare a Palazzo del Granarone e 

al cimitero vecchio da anni è dissestata, tanto da 

non poter evitare, volendo accedere al parcheggio 

e/o al Palazzo le voragini presenti, percorribili, 

forse, con un fuoristrada. Parlo del tratto di 

accesso al parcheggio venendo da via Adalberga 

Laudenberg.  Sono due luoghi frequentati sia il 

cimitero che la Biblioteca comunale all’interno del 

Granarone, che ospita anche l’ufficio ambiente. 

Si parcheggia per andare nei vari uffici comunali 

presenti nel Parco della Legnara. Insomma, è una 

necessità transitare lungo questo tratto e non 

capisco come sia possibile che l’amministrazione 

comunale non abbia mai pensato di rinnovare 

l’asfalto.  Una spesa minima rispetto alle tante 

opere di manutenzione sul territorio. Non è solo 

questione di decoro, si tratta della messa in 

sicurezza di un tratto di strada molto trafficato. 

Salvatore 

Cerveteri, 27 settembre 2023

Dopo tanto tempo, domenica sono tornato alla 

necropoli dove, con piacere, ho notato tanti 

visitatori in una giornata dal clima ideale per 

trascorrere ore all’aperto.

Un peccato, per i turisti, trovare all’interno il 

negozio dei souvenir chiuso, così come il punto 

ristoro. Nel sito Unesco, non c’è la possibilità 

di acquistare un oggetto ricordo di Cerveteri, 

neanche di consumare uno spuntino o gustare 

un buon caffè nel verde che circonda l’area. 

Spero vivamente che presto si renda più 

accogliente il soggiorno ai forestieri e anche 

per noi abitanti di una città che amiamo e con 

tristezza vediamo essere trascurata. 

Pietro 

Cerveteri, 1° ottobre 2023

Riceviamo e pubblichiamo





Civitavecchia

PRESENTATO
L'OLIO DI TRAIANO IGP
Grande traguardo dell’Università Agraria di 
Civitavecchia presieduta da Daniele De Paolis: 
presentato con un evento all’Hotel San Giorgio 
l’Olio di Traiano IGP. E’ prodotto su circa 
100 ettari recuperando l’antico oliveto del 
Mandrione che data sin dall’epoca romana e che 
è stato sottoposto a manutenzione dagli utenti 
dell’Università Agraria dopo la Seconda Guerra 
Mondiale. Un olio ottimo. Colore: dal verde al 
giallo. Sapore: fruttato con amaro e piccante. 

PROIEZIONE
DI MARROBBIO
Tra le opere finaliste della XII edizione 
dell'International Tour Film Festival, 
che si svolgerà dal 4 al 8 ottobre 
a Civitavecchia, il cortometraggio 
Marrobbio, l'ultimo dei lavori del regista 
Damiano Impicciché che verrà proiettato 
domenica 8 ottobre alle 18.00 presso il 
Teatro della Fondazione Cariciv in Piazza 
Verdi. Madrina della manifestazione 
l'attrice star del web Jenny De Nucci.  

notiziedi Pietro Cozzolino

MARELIBERA
Partito alla volta di La Spezia, con il saluto dell’Assessore ai Servizi sociali del Comune 
di Civitavecchia e dei Sindaci e Assessori dei Comuni distrettuali, l’equipaggio di 
quattro ragazzi preparato dalla Cooperativa Alicenova,  per partecipare al Festival della 
Vela Solidale  “Marelibera”. Un evento incluso dove prendersi cura di sé, degli altri e 
dell'ambiente marino. I membri dell'equipaggio fanno parte dei progetti per i Centri 
Diurni “I Girasoli” e del “Dopo Di Noi”, servizi del Distretto socio-sanitario 1 destinati alle 
persone con disabilità di Civitavecchia, Tolfa, Allumiere e Santa Marinella.

TORNA “VIVERE IL MARE” 
Da giovedì 5 a domenica 8 ottobre, da Piazza della Vita al Forte Michelangelo, 
dall’Anfiteatro all’Antica Rocca fino al mare: una festa di tutto il settore: nautica, pesca, 
sport, turismo, arte e agroalimentare con aree espositive. Al mondo marino saranno 
dedicate due gare (sabato e domenica) “a bolentino” e con canna da riva. Sfide finali 
per l’ultima tappa del “Grand Prix Aquabike”, una gara che deciderà i vincitori assoluti 
del Campionato italiano Moto d’acqua 2023. Altro momento atteso, il “Palio Marinaro”, 
che vedrà gli equipaggi sfidarsi su imbarcazioni storiche a remi, esposte anche nello 
spazio-fiera insieme alle foto dei Pali Marinari degli anni ‘50, a ricordare il legame 
antico di Civitavecchia e del suo territorio con il mare.



VERSO L’ADDIO AL CARBONE
"Finalmente l’attenzione della Regione Lazio 
e del Governo nazionale sul delicato phase 
out dal carbone si è fatta concreta". Così il 
Sindaco Ernesto Tedesco interviene in merito 
al recente incontro sul futuro della Centrale 
di Torrevaldaliga Nord. La convocazione 
di un Tavolo incentrato specificamente su 
Civitavecchia finalizzato alla dismissione 
della Centrale a carbone a favore di una 
tecnologia pulita.  

LABORATORI 
LINGUISTICI DI LIS
Arrivata in città un’importante 
occasione grazie al progetto 
“Se leggi tu…Leggo anch’io…
Continua!”, promosso dal Centro di 
Solidarietà “Il Ponte” di Don Egidio 
Smacchia e dalla Fondazione 
“Angelo e Mafalda Molinari” Onlus. 
Per la diffusione del bilinguismo 
nelle Scuole (e non solo) attraverso 
laboratori linguistici di LIS e 
letture animate bilingui Italiano - 
LIS. L'ingresso è gratuito con 
prenotazione: 0766590 559. 

LEGA GIOVANI A SUPPORTO
DEGLI ALLUVIONATI
Lega Giovani ha raccolto fondi per aiutare 
100 famiglie colpite dalle alluvioni in Emilia-
Romagna. Dario Rufino, segretario di Lega 
Giovani Civitavecchia: "La vostra generosità 
ha reso possibile quest’importante missione 
di aiuto. Le 100 famiglie che beneficeranno di 
questo aiuto potranno ora guardare al futuro 
con una speranza rinnovata.
Siamo grati per la vostra fiducia in noi e per il 
vostro impegno a rendere l'Italia una Nazione 
fiera ed orgogliosa!".



Ennio Tirabassi si racconta
Riprendiamo il mio percorso artistico e di vita... 
Dopo la scuola dell’obbligo mi iscrissi (come volevo) al liceo artistico di 
via Ripetta a Roma, Piazza Ferro di Cavallo. La scuola aveva laboratori 
all’avanguardia che nulla avevano da invidiare alle scuole odierne e favolosi 
insegnanti, le materie spaziavano dal disegno allo studio delle ossa del 
corpo umano (Anatomia era tosta) per finire al derma. La storia dell’arte si 
leggeva nei libri, ma si doveva saper riconoscere nelle costruzioni in strada, 
nelle suppellettili, nei quadri ammirati nei musei, nelle chiese visitate nel 
fine settimana. Ci venivano insegnate le tecniche pittoriche e plastiche 
oltre a tutte le materie inserite nel programma di tutti i licei. Nei laboratori si 
decantava e lavorava l’argilla bassorilievo, altorilievo, tuttotondo, ornato, 
disegnato e ornato modellato e figura idem. Il tutto rimaneva facile per me, 
mi sembrava di aver già fatto (non so dove, neanche quando) ogni cosa. 
Sicuramente avevo quello che si chiama il Dono di Dio, un’inclinazione 
naturale per l’Arte. Riuscivo ad addizionare i colori caldi, freddi, neutri, 
contrastanti e complementari con molta facilità: dall’olio alle tempere, dalla 
china al carandash i materiali non avevano segreti per me che spaziavo 
con disinvoltura dai colori a cera ai pennelli. Riscontrai particolare maestria 
nel realizzare i chiaroscuri con la matita nera in tutte le tecniche. 

Finito il quarto anno, non è presunzione, avrei potuto già insegnare, se 
avessi voluto ma ho preferito continuare gli studi avido di imparare sempre 
di più, mi iscrissi così al corso di disegnatore grafico e di cartoni animati 
nell’istituto Don Orione. Vi sembrerà strano ma l’animazione mi ha dato 
moltissimo, finalmente disegnavo e dipingevo le figure umane, gli animali, 
gli oggetti in tutte le angolazioni ed ho imparato a disegnare sui lucidi e 
indossando i guanti di cotone. 

Erano gli anni ‘70 mi appassionavano le scenografie Wall Disney, molto 
realistiche ma da favola. Forse mi riportavano all’ingenuità tipica dei 
bambini e la mia mente inventava altri personaggi ed altre ambientazioni. 
Quando ero bambino io, erano tempi ben diversi, allora ci insegnavano ad 
essere ben educati: lasciare il posto sul tram ad adulti e anziani, ad aiutare 
il prossimo. E pur nelle difficoltà anche economiche ci si sosteneva in 
qualunque circostanza. Mi ricordo che quando si giocava per strada con le 
biglie, la trottola, i sassi le lattine noi eravamo i figli di tutti gli abitanti della 
via, loro sarebbero intervenuti in nostro aiuto in caso di pericolo e, poi, 
preparavano leccornie per tutti noi amici. Pane e marmellata di Bianchina 
non si dimentica! 

Ennio Tirabassi
Maestro d'Arte

I Vasi parlanti





a Ariete
Elemento Fuoco

Voglia di vivere, di amare, di fare, 
tutto al massimo delle energie. Se 
il gioco vale la candela, non badate 
a spese per una serata speciale 
con la persona del cuore.

b Toro
Elemento Terra

Poco strategico, quasi insensato il 
confronto con quello/a che ritenete 
essere un rivale con più chance 
di voi, meglio concentrarsi sulle 
proprie potenzialità e giocare. 

c Gemelli
Elemento Aria

Qualche imprevisto va messo in 
conto, consideratelo una ulteriore 
sfida che la vita vi propone. Siete 
abituati ai dispetti dei pianeti 
birichini, non mollate sul più bello!

d Cancro
Elemento Acqua

Lavoro incessante, attenti a 
non stancarvi in questo periodo 
siete particolarmente delicati e 
oltremodo distratti. Qualcuno di voi 
mira troppo in alto. 

e Leone
Elemento Fuoco

Disponibili con gli amici, avete 
parole incoraggianti per tutti. 
Ponete particolare attenzione nella 
scelta dei vocaboli anche al modo in 
cui vengono detti è fondamentale. 

f Vergine
Elemento Terra

La settimana trascorsa vi pesa e 
non vedete l’ora di arrivare in riva al 
mare per godere degli ultimi raggi 
di sole, delle gambe sulla sabbia 
fresca, dell’aperitivo al tramonto.  

g Bilancia
Elemento Aria

Non sopportate la mania di 
piacere ad ogni costo di un vostro 
collega, di farsi ammirare da 
tutto il reparto, ma la tolleranza 
va coltivata. Un’opportunità di 
crescita. 

h Scorpione
Elemento Acqua

Spendete male i vostri soldi 
cercando soddisfazione e sazietà 
anziché affrontare il motivo del 
vuoto che provate. Un invito alla 
calma, il tempo è amico. 

i Sagittario
Elemento Fuoco

La possessività e la paura di 
perdere chi amate e ciò che 
avete vi logora. Imparate a 
sdrammatizzare, piuttosto 
attenti alle spese nonostante 
gli ottimi affari.  

j Capricorno
Elemento Terra

La sensazione è quella di girare 
a vuoto buttando energie visti gli 
scarsi risultati. Ricordate però che 
non tutto dipende esclusivamente 
da voi, fiaschi compresi.

k Acquario
Elemento Aria

Avete voglia di svago e la 
mancanza di denaro pesa più del 
solito, le spese pregresse non 
consentono ancora di soddisfare 
la lunga lista di desideri. 
Pazientate. 

l Pesci
Elemento Acqua

Amore a gonfie vele, lavoro 
soddisfacente e tempo libero in 
abbondanza. Gli astri sono dalla 
vostra parte per un autunno 
difficile da dimenticare. Godete 
della fortuna.   
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TORNA LA CAMPAGNA LAV
PER I LASCITI SOLIDALI.
IL TESTAMENTO A QUATTRO ZAMPE
È UN ATTO DI GRANDE VALORE

Se amate gli animali, un lascito alla Lega Anti 
Vivisezione (LAV) è un gesto naturale che realizzerà 
ciò in cui credete: un mondo in cui ogni singolo 
animale gode di libertà, dignità e vita.  I lasciti 
sono una fonte importante di finanziamento, 
che consentono all’associazione di rafforzare il 
proprio impegno nei settori su cui già si concentra 
la sua azione quotidiana. Se però avete a cuore 
una campagna specifica, o un particolare 
settore d’intervento, è possibile farvi riferimento 
direttamente nel testamento. Naturalmente, nel 
testamento è possibile indicare espressamente la 
volontà che siano accuditi i vostri animali domestici, 
spiega Ilaria Tordone, Responsabile Programma 
Lasciti. Questo vincolo diventerà un impegno 
da rispettare. Attraverso il programma “Una 
cuccia per sempre”, LAV accudirà i vostri animali 
e cercherà per loro una famiglia che sappia amarli 
quanto voi. In molti si domandano come devono 
fare a comunicare la propria decisione. Non è 
complicato, assicura LAV. E’sufficiente indicare la 
persona scelta come esecutore testamentario, 
non è necessario rivolgersi a un notaio. 
La propria volontà si può comunicare anche 
personalmente. In questo caso l’associazione 
potrà pianificare al meglio le sue attività grazie alla 
certezza di un sostegno in più. E se il testamento 
lo avete già fatto, spiega LAV, potrete cambiarlo, 
magari in favore dei vostri protetti a quattro zampe, 
in qualsiasi momento. E, naturalmente, sarete 

sempre liberi di cambiare le vostre scelte quando 
vorrete. Ma c’è di più. Come per le donazioni, 
anche per i lasciti la legge prevede l’esenzione 
dalle tasse. LAV mette a disposizione di tutti gli 
interessati la sua Guida, esauriente in tutti i sui 
aspetti, soprattutto dal punto di vista legale. 
Grazie a una rete di oltre 650 volontari, gli animali 
potranno trovare ospitalità temporanea in una 
casa, possibilmente nella città o nella zona della 
loro precedente famiglia. In alternativa, potranno 
essere ospitati temporaneamente presso i Rifugi di 
fiducia con cui LAV collabora, dove sono ospitati 
gli animali salvati da maltrattamenti e affidati 
all’associazione. Tutte queste strutture sono 
visitabili ed è anche possibile stabilire prima 
in quale di queste il vostro gatto o il vostro 
cane potrebbe trovare ospitalità, anche se 
l’associazione darà precedenza alle soluzioni in 
famiglia tramite i suoi volontari sul territorio. E 
se avete un bel gruppetto di amici a quattro zampe 
abituati a vivere insieme è possibile chiedere che 
non siano separati. Non c’è una soglia minima 
di lascito. Ognuno può donare quanto vuole. 
Nella vostra scelta, si limita a dire LAV, vi chiediamo 
solamente di considerare la qualità della vita che voi 
vorreste continuare ad assicurare ai vostri animali, 
e che anche LAV s’impegnerà a garantire. E allora 
concedetevi un amore pet a qualsiasi età: potete 
stare tranquilli, parola di LAV. Perché “un amore a 
quattro zampe è per sempre”.

animal i
UNA CUCCIA
PER SEMPRE
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di Barbara e Cristina Civinini

Gli amici
degli Aristogatti





Salute
A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

QUANDO IL GLUCOSIO SI ABBASSA:
NEI MEANDRI DELL’IPOGLICEMIA
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Dottor Professor 
Aldo Ercoli
Broncopneumologo

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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Benessere
Nella stragrande maggioranza dei casi di riduzione 
di glucosio nel sangue ((ipoglicemia) la causa, nei 
soggetti diabetici in trattamento, è dovuta ad un 
eccesso di terapia antibiotica (soprattutto insulina 
ma anche ipoglicemizzanti orali). In questi pazienti 
i sintomi di ipoglicemia (palpitazioni, tremori, ansia, 
sudorazione, senso di fame, parestesie, stato di 
confusione mentale con tendenza allo svenimento) 
si manifestano già per valori inferiori a 70 mg/dl. 
La forma più severa è solitamente caratterizzata 
quando il valore della glicemia è inferiore a 50 mg/
dl. Ipoglicemia. Nei diabetici è una condizione 
che, seppur non rara, deve essere presa in 
considerazione pur non essendo semplice ne 
diagnosticarla ne gestirla. In tutti i casi dovrebbe 
essere sempre presente la Triade di Whipple:
1) i sintomi sono compatibili con ipoglicemia;            
2) bassa concentrazione ematica di glucosio                                                                               
3) scomparsa dei sintomi non appena ristabiliti i 
normali valori di glicemia;.
Di recente ho visitato un paziente con ipertensione 
arteriosa, pallore e sudorazione fredda. Pur non 

rientrando tutto nella Triade di Whipple mi sono 
insospettito. Si trattava infatti di una ipoglicemia 
secondaria ad un’altra patologia internistica (vedi 
altre). Credo che sia utile essere a conoscenza 
di tutti quelli che sono i meccanismi che un 
organismo mette in atto quando il glucosio si 
abbassa. Le risposte fisiologiche, controregolatorie 
all’ipoglicemia, sono la soppressione di insulina 
(l’ormone è secreto dalle cellule Beta di Langherans 
del pancreas), il rilascio di catecolamine; l’aumento 
del glucagone (l’ormone è invece messo in circolo 
dalle cellule alfa del pancreas). Aumenta anche 
sia il cortisolo che l’ormone della crescita (GH). 
Se questa controregolazione non è sufficiente 
a riportare la glicemia ai libelli normali il paziente 
accusa tutta una serie di sintomi dovuti sia al sistema 
nervoso autonomo (simpatico e parasimpatico) 
che anche neuroglicopenici (dovuti alla carenza 
di glucosio a livello cerebrale). Non dobbiamo 
infatti dimenticare che il glucosio rappresenta 
una forma di nutrizione obbligata per l’encefalo, il 
quale risulta pertanto particolarmente vulnerabile 



all’ipoglicemia. I sintomi si manifestano per valori 
inferiori ai 65 mg/dl con deterioramento cognitivo, 
cambiamento comportamentale, confusione . Nei 
casi più gravi anche anomalie psicomotorie fino alla 
comparsa di convulsioni, perdita della coscienza, 
coma. Di Ipoglicemia si può morire. I sintomi dovuti 
al sistema nervoso autonomo sono sia adrenergici 
(rilascio di catecolamine) con tremori, palpitazioni, 
stato ansioso che colinergici con sudorazione, 
senso di fame, formicolii, parestesie. Vorrei inoltre 
segnalare che nel corso della mia esperienza 
professionale, oltre all’ipoglicemia severa oppure 
con sintomi lievi – moderati, mi sono imbattuto in 
situazioni peculiari:
1) un’ipoglicemia asintomatica non assolutamente 
accompagnata dai tipici sintomi dell’ipoglicemia 
(i valori glicemici erano attorno ai 70 mg/dl);                                                             
2) chiari sintomi ipoglicemici senza alcuni rilievo 
della glicemia ematica.
Ciò mi fa pensare che, in questa patologia, i 
soggetti non siano tutti equiparabili; esiste anche 
una biodiversità legata alla costituzionalità e 
all’ereditarietà. Un dato statistico riscontrato da 
tutti gli studiosi della materia, specie diabetologi, 
riguarda la forma di ipoglicemia lieve ma ricorrente, 
che si presenta ad intervalli nel corso del tempo. Vi è 
una sorta di spostamento della soglia nella comparsa 
della sintomatologia sopracitata (adrenergica e 
colinergica) e delle risposte controregolatorie verso 
livelli di glicemia inferiori lievi, portando al mancato 
riconoscimento della condizione ipoglicemica da 
parte del paziente stesso. L’ipoglicemia seppur, 
come già detto, si riscontra più frequentemente 
nei soggetti diabetici per cause iatrogene (eccesso 
di terapia insulinica soprattutto), può comunque 
comparire in corso di molte patologie sia a digiuno 
che postprandiale (reattive) sia precoci che tardive. 
Una ridotta produzione di glucosio si può avere 
nell’insufficienza ipofisaria globale (ipopituitarismo), 
nelle gravi insufficienze epatiche e renali, nei difetti 
enzimatici congeniti, nell’ipotermia (sindrome da 
congelamento),nell’assunzione di alcuni farmaci 
quali i Beta – bloccanti oppure alcolici. Un aumentato 
utilizzo di glucosio si riscontra nell’iperinsulinemia 
endogena (tumore pancreatico delle cellule 
Beta del pancreas), nell’iperplasia pancreatica, 
nelle malattie autoimmuni per l’insulina, tumori 
extrapancreatici . Un’ ultima nota voglio dedicarla 
al digiuno prolungato. L’ipoglicemia, in questi casi, 
non manca mai … e “non scherza”.



salute

A tutti può capitare di sentirsi “gonfi” 
dopo un pasto abbondante o consumato 
troppo velocemente o nel caso sia stato 
ingerito un eccesso di fibre nell’arco della 
giornata, oppure, per le donne, durante 
la fase mestruale del ciclo. Tuttavia, se 
allargare la cintura dei pantaloni in queste 
rare occasioni si può ritenere normale, 
una sensazione di gonfiore addominale 
costante è un sintomo da non sottovalutare: 
un campanello di allarme che qualche cosa 
nel nostro organismo non sta funzionando 
come dovrebbe.
Le cause del gonfiore addominale sono 
molteplici e possono spaziare da motivi 
prettamente anatomici a condizioni 
funzionali dell’intestino o perfino squilibri 
ormonali. Sarà solo attraverso un’attenta 
anamnesi ed esame obiettivo, andando 
cioè ad indagare la storia del paziente, 
fattori di rischio, abitudini alimentari, stile 
di vita, farmaci assunti e cercando di 
caratterizzare meglio il gonfiore valutandone 
la localizzazione, tempo di comparsa in 
relazione all’ assunzione di cibo o ad eventi 
esterni ed andando a ricercare altri sintomi 
extra intestinali ad esso associati, che sarà 
possibile districarsi nel complicato intreccio 
del gonfiore addominale. 
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Carola Cimarelli
C.f. Specialista in Medicina Generale

Esperta in nutrizione - M.m.g. ASL Roma 4

Master Universitario secondo livello in Dietetica e Nutrizione

“MI SENTO
GONFIA
COME 

UNPALLONE!”



salute
ECCO ALCUNE CAUSE DA RICERCARE: 
Stitichezza: Si verifica quando una persona ha 
difficoltà a evacuare o lo fa meno frequentemente 
del solito. Le cause possono includere dieta povera 
di fibre, disidratazione, cambiamenti nello stile di 
vita, sedentarietà o determinate condizioni mediche.
Dieta ricca di amidi e zuccheri e in particolare 
dei cosiddetti FODMAP, ossia carboidrati 
scarsamente assorbiti dell’intestino che 
quindi fermentano causando gonfiore e dolore 
addominale. Ridurre il più possibile gli alimenti che 
ne contengono in grande quantità e aiutare la loro 
digestione con appositi enzimi digestivi migliorerà 
la sintomatologia.
SIBO e SIFO: Il SIBO si riferisce a un eccesso di 
batteri nell’intestino tenue, mentre il SIFO riguarda 
un eccesso di funghi. Entrambe queste condizioni 
possono causare sintomi come gonfiore, gas, 
crampi e diarrea oltre a stanchezza e sensazione di 
gonfiore subito dopo il pasto. 
Dolicocolon: Questa condizione si riferisce a 
un colon anormalmente lungo. Ciò può portare a 
un accumulo di gas e feci, causando gonfiore e 
irregolarità nell’evacuazione.
Allergia al nichel: Il nichel è presente in molti 
alimenti e può causare reazioni allergiche. Oltre al 
gonfiore addominale, i sintomi possono includere 
eruzioni cutanee, prurito e disturbi digestivi. 
Potreste sospettare questa condizione se la 
bigiotteria contenente nichel crea delle irritazioni 
o se il trucco vi crea allergia o se i sintomi del 
gonfiore si associano al consumo di alimenti ad 
alto contenuto di questo metallo.
Celiachia e sensibilità al glutine: La celiachia è 
una malattia autoimmune scatenata dal glutine, 
una proteina presente in frumento, orzo e segale. 
La sensibilità al glutine non celiaca causa sintomi 
simili senza danni intestinali. Entrambe possono 
causare gonfiore, diarrea o stipsi e crampi.
Intolleranza al lattosio: si verifica quando una 
persona non può digerire il lattosio, lo zucchero 
presente nel latte perché non produce l’enzima che 
serve per digerirlo. Il lattosio così non digerito rimarrà 
nel lume intestinale causando gonfiore o diarrea. 
Eccessi di istamina: l’istamina è una sostanza 
chimica presente in molti alimenti e, se in eccesso, 
può causare sintomi come gonfiore, mal di testa e 
congestione nasale.

Allergie varie: Oltre al nichel, ci sono molte altre 
allergie alimentari che possono causare gonfiore. 
Queste includono allergie a determinati alimenti 
come noci, pesce, uova e soia. La reazione può 
variare da lieve a grave e includere sintomi come 
orticaria, difficoltà respiratorie e gonfiore.
Sindrome dell’intestino irritabile (SII): Il SII è 
una condizione cronica che può causare gonfiore, 
crampi, diarrea e stitichezza
Parassiti intestinali: possono infettare il tratto 
intestinale, causando gonfiore, diarrea o crampi. 
Può essere associato prurito sistemico e aumento 
degli eosinofili nel sangue. 
Disturbi endocrini: squilibri ormonali come il diabete, 
l’ipotiroidismo o un eccesso di progesterone nella 
seconda fase del ciclo mestruale possono rallentare 
la motilità intestinale e causare gonfiore. 
Farmaci: Alcuni farmaci, metformina, gli antiacidi 
e alcuni antidepressivi, solo per citarne alcuni, 
possono causare gonfiore come effetto collaterale. 
Ostruzione intestinale: può essere causata da 
tumori, aderenze o malattie infiammatorie come la 
malattia di Crohn. È una condizione medica urgente 
che richiede un intervento immediato. 
Endometriosi: patologia in cui tessuto simile a quello 
che riveste l’interno dell’utero si localizza anche in 
altre sedi. Questa condizione è spesso causa di 
gonfiore inspiegabile, oltre a dolori pelvici fortissimi.
Infezione da Helicobacter pylori: Questo batterio 
può causare ulcere e gastrite. Se non trattata, può 
portare a gonfiore e bruciore di stomaco.
Steatorrea: ossia malassorbimento delle sostanze 
grasse che si ritrovano così nelle feci. Le feci 
assumono un aspetto untuoso e colore chiaro. Può 
essere causata tra l’altro da disturbi della colecisti 
o pancreatite. 
Problemi anatomici del bacino o della colonna 
vertebrale possono influenzare direttamente gli 
organi addominali e causare gonfiore. Questa è 
solo una sintetica carrellata di alcune delle cause 
possibili che possono nascondersi dietro a questo 
disturbo tanto diffuso e che possono essere presenti 
singolarmente o sommarsi tra loro. La cura del 
gonfiore addominale pertanto richiede un approccio 
globale e multifattoriale nonché una strategia 
personalizzata: non esiste una soluzione unica per 
tutti e ciò che può essere benefico per un paziente 
potrebbe essere inefficace o dannoso per l’altro.

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì
41

O
R

T
IC

A
W

E
B

.I
T



Roberto Frazzetta
Osteopatia viscerale

Shiatsu - MTC
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Tante persone facendo spesa sono alla continua 
ricerca del bollino verde. Una realtà che trovo 
spesso nelle persone che si rivolgono allo 
shiatsu alla ricerca di un aiuto. Di solito tutte 
hanno seguito un iter relativamente standard: 
disturbi intestinali ingravescenti, test del 
lattosio fortemente positivo, eliminazione del 
lattosio dalla dieta e quindi costante ricerca di 
alimenti «lactose-free» per il mantenimento del 
benessere. Pasti al ristorante sempre più difficili 
per evitare ingredienti contenenti lattosio. Una 
realtà conosciuta e ormai comune. Ma cosa può 
fare lo shiatsu per queste situazioni?
Proviamo a capire meglio di cosa si tratta: 
un’intolleranza, come dice la parola stessa, è 
una «non tolleranza» ovvero un’incapacità di 
sopportare una sostanza da parte del corpo, 
ovvero da un ceppo batterico intestinale. Il 
lattosio è lo zucchero del latte, una molecola 
complessa che per essere assorbita deve poter 
dividersi in due tramite l’enzima della lattasi. In 
caso di intolleranza al lattosio, questo enzima non 
viene prodotto dal corpo e quindi, non essendoci 
assorbimento, si generano sintomi di vario genere: 
gonfiore, crampi, dolori addominali e diarrea.
Esistono due tipi di intolleranza al lattosio (primaria 

o secondaria) e una diversa reazione alla quantità 
di lattosio ingerita.
Ogni corpo reagisce in modo più o meno 
aggressivo alla presenza di questo zucchero 
non assimilato. Lo shiatsu affronta le intolleranze 
(e le allergie alimentari e non) aiutandosi con un 
protocollo basato sui punti della medicina cinese, 
alternandolo a trattamenti personalizzati in base 
ai sintomi suggerendo attività fisica, esercizi 
di respirazione per rimettere in forse il sistema 
nervoso in modo da rendere meno aggressiva 
la risposta del corpo alla presenza di lattosio 
non assorbito nell’intestino e dirottando le 
persone verso un’alimentazione consapevole. È 
indispensabile lavorare sul sistema nervoso.
Fino ad oggi i protocolli proposti con lo shiatsu 
hanno avuto esito positivo.A partire dal 5° 
trattamento, si iniziano ad avere benefici 
tollerando sempre meglio il lattosio fino ad arrivare 
al 10° trattamento dove, anche assumendone 
poco (sempre solo saltuariamente), il corpo 
reagisce solo in modo davvero lieve. Il lavoro a 
casa è importante: esercizi di respirazione, dieta 
controllata e qualche altro piccolo trucchetto 
possono aiutare ad affrontare il problema.
Vieni a trovarci saremo lieti di aiutarti.

INTOLLERANZE
ALIMENTARI
E SHIATSU

benessere
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psicologia

Una delle competenze dello psicologo è la 
somministrazione di test. I test sono degli strumenti 
che indagano la personalità oppure le funzioni 
cognitive che integrano e approfondiscono il 
colloquio clinico, l’osservazione e la tecnica 
psicoterapeutica. Ci sono dei test adatti alle varie 
face d’età, ossia alcuni test presentano delle 
varianti a seconda dell’età della persona da testare. 
Per esempio, per indagare approfonditamente le 
funzioni cognitive si somministra, di solito, le scale 
Weschler che presentano delle prove diverse se 
il soggetto da valutare ha 11 anni (WishR) o 53 
(Waiss4). Anche i test di personalità hanno versioni 
diverse a seconda dell’età del soggetto: per 
esempio MMPI-2 ha la versione R (ragazzi) e per 
adulti. I test di personalità, inoltre, si suddividono 
in test proiettivi e questionari di personalità. I 
proiettivi sono, per esempio, il test del Rorscharch, 
il Wartegg oppure altri in cui si richiede alla 
persona di fare dei disegni per esempio il Disegno 
della Figura Umana, della Famiglia, dell’Albero, 
ecc. I questionari di personalità sono, per esempio 
MMPI-2, il Millon, il Beck Depressioni Inventory, 
ecc. E’ importante sottolineare che non è 
necessario che lo psicologo sappia somministrare 
i test. E’ importante, però, sapere qual è l’obiettivo 
fondamentale della loro somministrazione: un 
approfondimento della personalità, delle funzioni 
cognitive che integra e completa il colloquio 
clinico e l’osservazione. Quindi, per esempio, in un 
percorso di psicoterapia si può somministrare uno 
o più test (con il consenso della persona assistita) 
al fine di completare ed approfondire delle 
tematiche che, magari, all’inizio della psicoterapia, 
non sono emerse. Alcuni test possono essere 

ripetibili a distanza di 4-6 mesi (tipo il MMPI-2) 
perché i loro risultati evidenziano l’andamento del 
percorso psicoterapico; altri test hanno bisogno 
di molto più tempo per essere ri-somministrati 
(per esempio il reattivo del Rorscharch). Un altro 
campo in cui i test sono usati è nei percorsi di CTU 
(ossia nelle separazioni particolarmente conflittuali 
in cui è in pericolo il benessere psicologico 
del/dei minori) dove, anche qui, i test sono un 
approfondimento ed integrano i colloqui clinici. I 
test a disposizione del professionista hanno una 
loro storia, sono stati validati e vengono modificati 
con il passare del tempo (MMPI-2 vuol dire che 
è la seconda rivisitazione del MMPI originario). 
Sono, inoltre, conosciuti a livello mondiale e 
tradotti in più lingue; le domande sono le stesse 
e anche la consegna è la stessa. Per la mia 
esperienza è meglio somministrare vari tipi di 
test perché ognuno approfondisce diversi lati 
di personalità anche se, alla fine, convergono 
su molti aspetti. Sarebbe utilissimo non vedere 
i test su internet per favorire la spontaneità (un 
bravo testista, però, capisce quando la persona 
si è istruita al Rorscharch nonché i risultati del 
MMPI-2 indicano se le risposte sono state date a 
caso). E’ importante evidenziare, anche, che nei 
test non ci sono risposte giuste o sbagliate, ma le 
risposte sono il frutto del funzionamento di quella 
persona. Ho riscontrato che la somministrazione 
dei test talvolta dà dei risultati terapeutici, perché 
la stessa persona diventa consapevole delle sue 
lacune e delle sue risorse non solo alla lettura della 
relazione ma anche durante la somministrazione 
(una persona di recente ad una domanda di un 
test ha iniziato a piangere).

iTEST
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